I Domenica di Quaresima

26 febbraio 2012

“….nel deserto”


Dal Vangelo secondo Marco 1,12-15


In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto ed e nel deserto  rimase quaranta giorni, tentato da satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea proclamando il vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel vangelo».       

                   Parola del Signore
PER LA RIFLESSIONE

Il tempo di Quaresima, che abbiamo appena iniziato, ci invita a collocarci nel deserto, dove occorre farsi cercatori dell’essenziale; questo luogo, infatti, ci costringe a lasciar cadere tutto ciò che è superfluo. Il deserto nella Bibbia, è spazio di innamoramento ma anche di prova, di intimità ma anche di conversione. Ecco ciò di cui il nostro mondo ha urgente bisogno: deserto per ascoltarci, fermarci , fare silenzio e lì incontrare Dio per fare alleanza con Lui,  un patto di amore che Dio vuole stipulare con ciascuno di noi. Per questo la Chiesa ci propone  questo tempo "forte", intenso, per verificare il nostro orientamento, per aggiustare la rotta, per riscoprire, il volto di Gesù sposo dell'umanità. Questi 40 giorni, allora, ci preparano con la preghiera e il digiuno,  per arrivare purificati e rinnovati all’annuncio della Pasqua, alla grande festa della Risurrezione di Cristo.   

Domande 

Rimase nel deserto. Come puoi pensare di comprendere i misteri di Dio se non riesci a stare quieto neanche per un attimo? Se la vita ti scivola addosso, giorno dopo giorno, e hai timore di entrare nel silenzio perché ti sembra di non vivere più, come pretendi di essere contento? Il deserto non lo scegli, ma lo porti con te, lo costruisci continuamente… è quello spazio in cui butti di te tutto ciò che fai fatica a vivere e a cui non riesci a dare nome. Sarà il caso in questo tempo di grazia di andare a riscoprire cosa non ti fa vivere? Puoi andare avanti senza pensarci, ma così facendo il deserto si amplifica e tutto ciò che ti sembra ancora vitale pian piano si disintegrerà e allargherà le dune delle angosce, sabbie con cui il vento dell’imprevisto potrà colpirti senza pietà. Il tempo è compiuto, Dio è qui, convèrtiti! 

Chiave di lettura 

Il tempo è compiuto. In un oggi che fa convergere l’eternità e la storia, un oggi che ha nome Cristo, ogni realtà giunge a compimento. Non manca proprio nulla. Quel tempo… e non un altro. Quel momento… e non un altro. Ora, proprio ora… e non in un’altra ora. Se solo arrivassimo a comprendere in questo tempo quaresimale la dimensione dell’istante che vivo come luogo in cui cielo e terra si incontrano e il mio esistere è chiamato a pronunciare il sì del CI SONO, sto qui e non altrove… avremmo fatto la Pasqua. Convèrtiti! Ritorna in te, ritrova le tue radici, ripara le brecce della tua casa in rovina così che tu possa nuovamente abitare la tua esperienza trascorsa e camminare i passi dei nuovi germogli. In quest’oggi, tutto converge… per te, fino a te. Lo Spirito, Gesù, il deserto, i giorni che passano, Satana, le bestie selvatiche, gli angeli… Aspetti ancora che giunga a te il regno di Dio? È qui, ora. Non lo vedi? Cammina nel deserto della tua interiorità, l’eco di una voce da dentro ti chiama, la percepisci se solo stai zitto, non per un istante ma per quaranta lunghi giorni e per quaranta lunghe notti… Vieni qui, vieni con me! Lascia tutto il resto. Hai bisogno di ritrovare il contatto con ciò che sei e non lo puoi se resti immerso nella confusione, nel chiasso, non lo puoi se ti riempi di cose, di progetti, di rumori… Ascolta il silenzio, vai nel deserto. Sospendi i pensieri, i desideri, i sentimenti, ascolta… Resta nel vuoto, nel non compiuto, nell’attesa. Il tempo è compiuto, ma se non ti converti, il compimento resta per te un sogno inafferrabile. Convértiti! La strada del ritorno l’hai tracciata nella nostalgia che ti afferra di una semplicità nascosta che butti all’aria le banalità e le chiacchiere. Hai bisogno del pane di Dio per nutrirti, non di sassi. Eppure tu mangi ogni giorno i sassi di un amore che divora in te i significati dell’eternità per chiuderti nel non senso dell’egoismo, vai a elemosinare ovunque qualcosa che ti sazi, che ti appaghi, e sei disposto a tutto pur non di non sentire il vuoto della tua fame più profonda. Hai fame sì, e stai male perché mangi di tutto senza discernimento… Hai bisogno di rimanere in uno spazio in cui la vita non è fiorente per reimparare a sentire cosa è vita e cosa non lo è, ciò che ti porta a vivere e ciò che ti fa morire… hai bisogno di tornare a ciò che è essenziale, di rimanere in ciò che fa di te una persona senza correre qua e là in cerca della tua identità. Hai bisogno di essere tentato per recuperare la tua capacità di scelta: non tutto va bene, non ogni cosa può abitare in te. I pensieri che ti allontanano, che ti confondono, che ti inquinano… abbi il coraggio di buttarli via e di scegliere quali ti sono di crescita per la tua umanità. Se stare con le bestie selvatiche ti dà la percezione del tuo essere creatura e al tempo stesso dominus del creato, la vicinanza degli angeli che ti servono ti dice quanto tu sia oggetto di amore del tuo Dio, e più che servo tu sia figlio suo…. 

Preghiera 

«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 

Contemplazione 

Il tempo è compiuto! Non c’è più da rimandare… Credo alla buona notizia, Signore! La vita fiorisce nel deserto, la vita fiorisce qui dove tu sei, con me, ora, mentre io respiro. Ho sempre pensato che per vivere Te dovevo buttar via tutto. Ed è proprio così. Sembra che una parte di me si stacchi dentro e mi interroghi, brutalmente: Hai paura perché sei fra mille cose? Hai ragione ad aver paura, perché se Dio rapisce il tuo cuore, il tuo cammino è verso il deserto. Non ti fidare… Potrai farcela a lasciar cadere le parole che ti riempiono e a stare in silenzio in casa tua per leggere la sua Parola? Ecco il deserto! Potrai per via guardare gli uomini che passano e accostarli con nuovo spirito e donar loro parole vive, non più parole di convenienza, parole che portino vita? Il tempo è compiuto, Gesù è qui. E mi dico: Possibile che non lo vedi? Scrollati un po’ di cose da dosso, voltati, cercalo, chiedi, vai… sicuramente sta andando verso il deserto.

                                                                                                                            Monastero Janua Coeli

